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Al Cairo serrata trattativa sui confini 
della futura zona d'autonomia 
Le delegazioni cercano di evitare la rottura 
«Non possiamo andare via a mani vuote» 
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Vicina l'intesa sul controllo delle frontiere 
A Gerusalemme la destra torna in piazza 
In Libano raid aerei sulle basi hezbollah 
Rabin accusa la Siria: «Aiutate i terroristi » 

Al rush finale 
la strette^ 
Vatic^no-Isra^ 
Stamane in Vaticano riunione dei capi delegazione 
della Commissione mista, mons. Celli per la S. Sede 
ed il vicéministro degli Esteri israeliano Belin, che 
domani a Gerusalemme firmeranno lo storico do- ; 
cumento di intesa. Riserve dell'Esarca Patriarcale 
dei Melchirj che avrebbe voluto riconosciuta, prima 
della firma, «l'autonomia palestinese». Presto rela
zioni diplomatiche tra S. Sede e Israele. . 

A L C U T I SANTINI 

• • CITTA DEL VATICANO 
Questa mattina si riunirà in 
Vaticano la Commissione 
mista vaticano-israeliana per 
definire le ultime modalità 
relative al documento che 
sarà firmato domani a Geru
salemme alle ore 16 locali 
(le 15 in Italia) nella sede 
del ministero degli Esteri. Es-
»o«oi • • • - - • 

re, successivamente, regolari ' 
rapporti diplomatici. Alla riu
nione di oggi in Vaticano 
prenderà parte anche il vice 
ministro degli affari esteri 
israeliano,JossiBclln. •<• 
'La firma del documento 

sarà, come altre volte abbia
mo sottolineato, un avveni
mento storico che pone fine 
ad un contenzioso durato 
dalla fondazione dello Stato 
di Israele,, avvenuta il l'I 
maggio 1948. ed introduce, 
perciò, un nuovo fattore po
sitivo nel complesso proces
so di pace in atto nel Medio 
Oriente da quando, nel set
tembre scorso a Washington, 
fu sottoscritto un altro impor
tante accordo tra il primo mi
nistro israeliano, Rabin, ed il 
leader dell'Olp, Arafat, 
v La riunione di oggi In Vati
cano sarà, pero, più formale 
che sostanziale dato che è 
già pronto da alcuni giorni il 
documento che sarà sotto
scritto domani a Gerusalem
me da mons. Claudio Maria 
Celli, sottosegretario per I 
Rapporti con gli Stati p;r la S. 
Sede e da .lossi Belin, vice 
ministro degli esteri per lo 
Stato di Israele. Tocca pro
prio a questi due capi dele
gazione della Commissione 
mista, che fu creata il 29 lu
glio 1992 con il'preclso inca
rico di gettare le basi per l'al
lacciamento dei rapporti di
plomatici tra la S Sede e lo 

Stato di Israele, a scambiarsi 
gli ultimi punti di vista sui 
•principi e norme» che do-

? vranno regolare le relazioni • 
>! tra S. Sede e Stato di Israele e-
'' sulle tappe della normalizza- : 

' '• zione dei reciproci rapporti. •': 
;' Il vice ministro degli Èsteri, ' 
;. dopo gli incontri in Vaticano, ' 
• terrà alle 17 una conferenza 

ì^ttuopa^i'..-.,K;i,;. •s.^.-.y 
" .i~N»U»r«!»entei-tto>manca .-

chi ritiene «inopportuna» la 
firma dell' accordo in questo > 
particolare momento, come -
l'Esarca Patriarcale di Geni-

, salemme dei Greci Melkiti, 
; Loutfi Laham. Questi ha di-
chiarato ieri che si sarebbe -
potuto «aspettare che ci fosse ' 

: stato almeno un - risultato -
' concreto per l'autonomia del 
' popolo palestinese», allu- ' 
' dendo al fatto che l'incontro : 

del Cairo tra Rabin ed Aràfat 
' è stato, ancora una volta, In-
,: lerlocutorio ai fini di uno svi-
. luppo concreto del processo 
- di pace in applicazione degli 
, accordi di Washington. Sarà, 

perciò, interessante la cenle-
• renza stampa che mons. Cel

li ed il vice ministro degli 
esteri israeliano terranno do-

; mani a' Gerusalemme subito. 
; dopo la storica firma del do- -

cumento. .-- -, , • •.-•••.;• ' 
Rimane, tuttavia, significa-

• tivo che il Papa, mentre ha 
• detto, parlando ai cardinali il, 
• 21 scorso, che si recherà in ' 
• Libano a primavera, non ha " 
• indicato la data del suo viag- ; 
' gio in Terra Santa, pur mani- • 
1 lestando il suo desiderio di 

andarvi nella seconda metà 
• del • 1994. Evidentemente, ' 
: vuole prima verificare che si > 
. concretizzi l'accordo tra 
1 Israele ed Olp perchè la sua . 

visita possa comprendere 
tutti i luoghi cari a Gesù e, 
quindi, non soltanto il territo
rio dello Stato di Israele 

Gerico contesa palmo a palmo 
Un pugno di chi! 
«Settanta chilometri quadrati», «almeno cento»: al 
Cairo la pace tra Israele e Olp è ormai una questione 
di chilometri, quelli dell'area di Gerico sottoposta al- ' 
l'autonomia palestinese. Si tratta ad oltranza: «Non 
possiamo andar via a mani vuote». Vicino l'accordo 
sul controllo delle frontiere. Intanto in Ubano si tor
na a sparare. Raid israeliani contro beisi hezbollah. 
Rabin accusa la Siria: «Fomenta il terrorismo». 

UMBERTO DE QIOVANNANQELI 

• f i Porte chiuse, bocche cu
cite, un'unica certezza: al Cai
ro israeliani e palestinesi si ac
cingono a passare un'altra not
te in bianco. «Si tratta ad ol
tranza-si lascia sfuggire un di
rigente dell'Olp - perche sia-
noi che gli israeliani siamo 
consapevoli che non possia
mo lasciare il Cairo a mani 
vuote». A parlare per tutti è il 
ministro degli Esteri egiziano 
Amr Mussa, e le sue sono paro
le di ottimismo: -E possibile -
dichiara - che le parti arrivino 
ad un accordo questa notte 
stessa (ieri per chi legge, 
ndr.). Se non ci riusciranno, i 
colloqui proseguiranno doma
ni (oggi, ndr.). -

La giornata C trascorsa in un 
crescendo di incontri, mentre i 
capi delle due delegazioni si 
mantenevano in continuo con
tatto con Tunisi e Gerusalem
me. La prima a riunirsi è stata 
la commissione incaricata di 
discutere dei problemi più spi
nosi, quelli della sicurezza. In 
seguito, a riunirsi 6 '«tato il «co
mitato di collegamento» - pre-

separa i e palestinesi 

sieduto dal ministro degli Este
ri israeliano Shimon Peres e ' 
dal numero due dell'Olp, Abu 
Mazen - che sovrintende a tutti • 
i capitoli negoziali. Pnma di 
iniziare una nuova maratona 
diplomatica, Peres si e limitato 
a ribadire che «principale 
preoccupazione d'Israele 6 la 
sicurezza», e a sottolineare il 
ruolo decisivo svolto dall'Egit
to «dietro le quinte, per facilita
re i negoziati e avvicinare i 
punti di vista». L'attcstato di sti
ma rivolto dal capo della di
plomazia israeliana agli ospiti 
egiziani è tutt'altro che «diplo- ' 
matico»: non e un mistero, in
fatti, che nei giorni scorsi il pre
sidente Mubarak abbia eserci
to pressioni su Yasser Arafat af-

" finché mostrasse una maggio- ' 
re flessibilità al tavolo delle 

, trattative. E da Kartoum, È lo 
stesso leader dell'Olp a fare 

'. professione di ottimismo: «Cre-
•' do dal Cairo- ha sostenuto - il 

processo di pace uscirà raffor-
• zato». «Ritengo - ha poi ag

giunto - che TI ritiro dell'eserci
to israeliano da Gaza e Genco 

Soldati israeliani nella Striscia di Gaza 

possa iniziare alla metà di gen
naio». Ma su cosa si fondano , 
queste speranze? Risposte uffi- '• 
ciali ancora non ne vengono • 
dal Cairo. Tuttavia, in tarda se- • 
rata il «muro» del silenzio mo- ,-.. 
stra le prime crepe, e da Geni- -
salemme comincia a prendere 
corpo il possibile compromes

so. «Le due delegazioni hanno 
raggiunto un accordo di massi
ma sulla questione dei control
li alle frontiere - rivela, dietro > 
l'anonimato, un alto dirigente 
di "Al Fatah" - . Restano anco- : 
ra delle differenze su alcuni . 
dettagli». La sostanza è rappre
sentata dall'accettazione pale

stinese di lasciare alle forze 
israeliane la gestione della si
curezza ai passaggi tra Gaza e 
l'Egitto, e tra Genco e la Gior
dania. In cambio, i palestinesi 
avrebbero garantita la presen-

• za di agenti della loro polizia ai 
transiti di frontiera con «ampie 
funzioni doganali». I dettagli n-

guarderebbero la dimensione 
e la «visibilità» della presenza 
israeliana: i palestinesi la vor
rebbero limitata, per evitare, 
sottolinea il nostro interlocuto
re, «che la nostra sembri una li
berta vigilata». Avviata a solu
zione il problema delle frontie
re, il compromesso tra Israele -
e Olp sembra sempre più una 
questione...di chilometri qua
drati, quelli che riguarderebbe
ro l'area di Gerico sottoposta 
all'autonomia palestinese. Su 
questo versante, sembra dav
vero di assistere ad un combat
timento a colpi di metro. «L'ul- ' 
Urna offerta avanzata ai dele
gati palestinesi - spiega uno 
stretto collaboratore di Shi
mon Peres - è di estendere a 
70 kmq "l'area dell'autono- * 
mia", il triplo rispetto alla no
stra proposta iniziale». L'Olp, 
dal canto suo, ha ridotto la sua 
pretesa dai 345 kmq iniziali a 
200. «Ed e proprio sulle dimen- -
sioni dell'area di Gerico che si 
sta trattando in queste ore», v'
ammette Ziad Abu Ziad, uno ';• 
dei più autorevoli dirigenti dei v 
Territori. L'impressione diffusa '••'' 
negli ambienti politici di Geni- '• 
salemme. è che dal Cairo do- • 
vrebbe essere dato il «via libe
ra» all'attuazione degli accordi <• 
siglati lo scorso 13 settembre a 
Washington. A testimoniarlo è it
aliche ilcrescentenervosismo <. 
della destra israeliana, che ieri 
sera ha dato vita ad una mani- -• 
festazione di protesta davanti S'
alia «Orient House», lo stabile a • 
Gerusalemme Est divenuta do
po il 13 settembre, la sede uffi

ciale dell'Olp. «Dopo gli attac
chi ai coloni, Rabin doveva riti
rare la nostra delegazione, in
vece al Cairo stanno mettendo 
a punto l'ennesimo cedimento 
nei confi onti dell'Olp»: a soste
nerlo è Benyamin Netanyahu, 
segretario del Likud, immorta
lato dalla Tv Israeliana assie
me ai dirigenti del movimento 
dei coloni, che hanno collo • 
l'occasione per ribadire che 
loro «da Eretz Israel non an
dranno mai via» e che «un go
verno di traditori non riuscirà a 
smantellare gli insediamenti». 
Si tratta al Cairo, si torna a spa
rare nel sud del Libano, dove . 
per l'intera giornata aerei con 
la stella di Davide hanno bom-
bordato postazioni degli «hez
bollah», i guerriglieri filoirania
ni, due dei quali sono rimasti 
uccisi. Alla guerra sul campo. ! 
si è aggiunta quella politica, 
che ha investito la Siria. A chia
mare in causa Damasco è sla
to Yitzhak Rabin, nel corso del
la sua visita alla «fascia di sicu
rezza» che divide l'alta Galilea 
dal Ubano del sud. Tra movi
menti di truppa e bombardieri 
che si alzavano in volo, il pri
mo ministro Israeliano ha lan
ciato un nuovo monito al suo 
più accanito rivale, il presiden
te siriano Hafez Assad: «1 siria
ni - ha affermato - non fanno 
nulla per impedire le azioni di 
guerriglia degli hezbollah. Ma 
se non verrà rispettalo l'accor
do di tregua siglato il 31 luglio, • 
sarà diflicile molto diflicile. 
negoziare la pace» - • 

Per la prima volta il presidente serbo invita gli altri partiti a collaborare al nuovo governo 
Dieci marchi di tassa per varcare i confini." Non si paga per andare in Krajina e Bosnia P 

u . j f . 1 .1 < v x , .->..: 

opposizione 
Milosevic tende per la prima volta la mano all'oppo
sizione. «Fate proposte per il prossimo governo, le 
porte sono aperte alla collaborazione». Fredda, fi
nora, la reazione del Depos e del Partito democrati
co, che chiedono una coalizione di unità nazionale. 
Tassa di 10 marchi per chi varca i conlini federali. : 
Con l'eccezione dei viaggi nelle repùbbliche serbe; 

di Bosnia e di Krajina. La Grande Serbia esiste già. 

MARINA MASTROLUCA 

• • Non-spalanca le porte ' 
Milosevic si limita ad apnrc 
uno spiraglio: se l'opposizione 
vuole scendere a parti con i so
cialisti per rimpolpare la mag
gioranza, non ha che da pre
sentare delle candidature. 
«Proponiamo che i partiti rap
presentati in parlamento avan
zino proposte in ordine a pos
sibili incarichi nel governo del
la repubblica. Le nostre porte 
sono aperte alla collaborazio
ne», ha detto Ivica Dacie, im
probabile portavoce del presi- ; 
dente - serbo, a conclusione 
delle consultazioni di ieri tra 
Milosevic e i leader delle oppo
sizioni. ., •••..-,-. 

È la prima volta che in Ser
bia si profila la possibilità di un 
governo di coalizione tra i so
cialisti - saldamente ancorati 
al potere - e altri partiti Ma 
quella del presidente serbo 

non e una prova di generosità 
Il suo partilo e uscito vincitore . 
dalle elezioni di domenica 19, 

' ha rafforzato la sua presenza 
in parlamento passando da • 
110 a 123 deputati su 250. An- : 
che il replay elettorale in alcu
ne circoscrizioni - dove sono 
state riscontrate • irregolarità 

» non cambierà il risultato. Ep-
-. pure Milosevic e più solo, trop-
••' pò per trovarsi a suo agio in un ' 
-.' governo di minoranza, per ri

schiare di trovarsi ancora altre 
volte appeso al ricatto di alleati 

; di comodo, come è successo : 
: nell'ottobre scorso con i radi- j 

cali. Le elezioni avevano uno • 
scopo diverso: la costruzione 
di una maggioranza più stabile ; 
che non facesse sgambetti in 

-.-' un momento difficilissimo, : 
con le sanzioni che mordono e 
una pace diflicile da traghetta
re verso un approdo per alle
viare il peso dell'embargo. ; 

-'• L'apertura alle opposizioni •• 
avrebbe il duplice vantaggio dì -
tutelare il governo da pugnala
le alle spalle e di regalare a! re
gime una patina di democra
zia, sempre utile quando si va 
a trattare con le potenze occi- ; 

. dentali. Prima delle elezioni, la ' 
slampa vicina al regime aveva ; 
anche fatto circolare il nome -
come possibile premier - di <• 
Boris Vukobrat, uomo d'affari * 
emigrato in Francia dal '65 e * 
certamente più vicino ai circoli • 
dell'opposizione che non al • 
regime. Lo stesso Vukobrat ha • 
smentito che ci siano mai stati :. 
contatti. Eppure il segnale è ar- ; 
rivato lo stesso. A Milosevic pò-.-,' 
irebbe tornare utile un primo ; 
ministro non compromesso 
con gli scandali e le malefatte ' 
del regime, ben agganciato al- '•• 
l'estero e di cultura occidenta- ; 

le. Una «collaborazione» con il >, 
Depos di Vuk Draskovic (45 % 
seggi in parlamento) o con il * 

Battito democratico di Zoran ;, 
jindjic (29) J marcia nella £ 

stessa direzione. Non cosi "••, 
un'alleanza con il partito radi- • 
cale, creatura del regime dive
nuta scomoda per Te pretese -
eccessive e per i toni infuocati '.-
sgraditi ad un'Europa in cerca '' 
di compromessi. - • ..--,-: 

La reazione del Depos e del : 
partito democratico e stata fi
nora gelida. Draskovic ha sem- ; 
pre respinto la possibilità di " 
una coalizione con i socialisti. 

Meno categorico. Djindjic ave
va lasciato intravedere la pos
sibilità di un'intesa, sia pure in 
un governo di tecnici promos
so dall'opposizione, il cui 

' compito fosse mirato soprat-1 tutto al risanamento economi-
- co. Anche ieri partito demo-
' cratico e Depos sono tornati 
, ad insistere su una coalizione 
•' di unità nazionale, aperta a 
' tutti i . gruppi parlamentari. 

Sembra invece accantonata l'i
dea di un governo formato dal
le sole opposizioni, che avreb-

-. bero i numeri parlamentari ma 
. non la forza d: coesione neces-
,.- saria. . . . 

Milosevic gioca la carta del-
i la democrazia. Nel caso peg-
•• giore, tornerà sempre a suo 1 onore aver tentato. E intanto, 
' nell'interregno di 30 giorni che ; la legge gli concede per nomi

nare n nuovo premier, vara un 
Bravvedimento d'emergenza, 

al 31 dicembre, ogni cittadi
no della federazione serbc-
montenegrina che vada all'e
stero dovrà pagare una tassa di 
10 marchi per sé e di 30 per la 
sua macchina. Ci rimetteranno 
i 50.000 contrabbandieri che 
alimentano •• in Serbiaun'eco-
nomia di sopravvivenza. Via li
bera invece per chi varcherà i 
confini per andare a curarsi o 
per raggiungere le autoprocla
mate repubbliche dei serbi di 
Bosnia e di Krajina. La Grande 
Serbia esiste già. 

Finta esecuzione 
in Bosnia-
per undici 
caschi blu 

• • Finta esecuzione di 11 
caschi blu canadesi in Bosnia 
ad opera di una banda di serbi 
ubriachi: e avvenuto la setti
mana scorsa a Visoko, a una 
trentina di chilometri da Sara
jevo, secondo il New York Ti
mes. Stando alla ricostruzione -
del giornale, I soldati della forza di pace dell'O- -
nu furono rilasciati dopo un paio di ore. Tre di * 
loro, che hanno manifestato sintomi di stress, , r 

sono sotto osservazione medica. -
L'incidente, accaduto sulla strada che collega 

Visoko e Sarajevo, fece seguito ad una sparato- • 
ria tra musulmani e serbi in cui un miliziano ser- ' 
tre restò ferito. La richiesta dei serbi alla vicina '-
postazione dell'Unprofor di soccorrere il ferito > 
non fu esaudita in tempi celeri e il soldato mori. ;-

Infuriati e ubriachi, i militari serbi fecero irru
zione nella caserma dei caschi blu canadesi, -
sparando raffiche di mitra e portando via 11 sol
dati. «I serbi hanno messo i caschi blu contro un 
muro, sparando sopra le loro teste e ai loro pie- -
di», racconta il New York Times. Un portavoce : 

dell'Onu ha confermato l'incidente, precisando ? 
che il comando dell Unprofor a Zagabna ha 

Il presidente serbo Slobodan Milosevic 

«protestato energicamente» con i serbi. 
Ieri intanto a Sarajevo e cominciata l'evacu-

zione di 1200 tra musulmani, croa'j e serbi dires
ti a Spalato e a Belgrado. L'operazione dovreb
be proseguire oggi, se non ci saranno nuovi in
toppi e se la sforacchiata tregua di Natale regge- . 
rà quanto basta a far passare i convogli scortati 
dallIJnprofor.-•:.-.-.;.- ; . . . . : 

Ieri i caschi blu hanno accusalo i musulmani 
del bombardamento che domenica sera ha col
pito il quartiere di Grbavica a Sarajevo. Il batta
glione inglese dell'Unprofor ha aperto un'in
chiesta nella zona di Gomj Vakuf. dopo la se-. 
gnalazione di atrocità commesse da parte dei 
musulmani. 

Contro l'offensiva musulmana nella Bosnia 
centrale, la Croazia ha chiesto l'intervento del 
Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite. . 

Censurato «Fatherland» 
Sequestrato in Germania 
il libro con una svastica 
sulla copertina 
( H BERLINO l<a polizia di 
Amburgo ha sequestrato 26 
copie dell'edizione onginalc 
inglese del best-seller «Father
land» perchè in copertina spic
cano una croce uncinata e un 
un'aquila nazista. •".••• •>•'-'--••• ••• 

L'operazione si 6 svolta lo : 
scorso 10 dicembre presso una 
libreria e presso l'importatore, 
ha detto ieri il procuratore del-
la Repubblica Ruedinger Bag- '• 
ger precisando che le due ditte ; 
sono indagate. Si calcola che 
in Germania siano in circola- . 
zione oltre 2mila esemplari . 
dell'edizione originale inglese. • 
Il consiglio centrale degli ebrei 
in Germania ha espresso un . 
giudizio in via-di principio fa
vorevole all'operazione. ..,'.. , "_ 

L'iniziativa e stata invece dc-
linila «singolare» dalla Haff-

manns Vcrtag la casa editnee 
di Zungo cha ha curato nel
l'autunno 1992 la versione te
desca del libro di Richard Har
ris La portavoce Kann Lugcr 
ha detto all'agenzia tedesca 
«Dpa» che si dovrebbe piutto-

,. sto badare ai contenuti. La vi-
. cenda narrata nel libro 6 am-
; bientata nel 1964: l'autore im

magina che Hitler abbia vinto 
, la guerra e che, soggiogata 
" l'Europa, la Germania nazista 

sia divenuta un super-potenza 
accanto agli Stati Uniti. La pro
cura di Amburgo si e mossa 

. dopo la denuncia di un cittadi
no che aveva notato il volume 

: in una libreria di stazione. Sc-
• condo i magisatrati la rappre-
. scntazione in copertina di sim

boli nazisti persegue scopi so-
' lo pubblicitari e non è elemen

to costitutivo del libro. .-.,.-..: 

Carlo strappa un lavoro, sarà un piazzista di lusso 

I principe Carlo 

UH LONDRA. Il principe Carlo 
ha trovato lavoro. Dopo aver 
dato un valido contributo alla 
demolizione del prestigio della ., 
monarchia negli ultimi due an
ni, il primogenito di Elisabetta 
tenta ora un esercizio di riabili
tazione. 11 presidente della Ca
mera di commercio inglese, 
Michael Heseltine. ha comuni
cato ieri ai sudditi di sua Mae
stà che l'erede al trono sarà in
segnilo dell'incarico di amba
sciatore itinerante per la pro
mozione dei prodotti britanni
ci nel mondo. Una funzione • 
inedita, studiata su misura pro
prio per lui. In quanto amba
sciatore Carlo troverà final
mente un ruolo ufficiale e 
qualcosa da fare dopo 45 anni 
passati ad attendere di salire : 
su un trono per il quale oggi 
molti lo giudicano indegno. In 

. quanto itinerante si suppone 
che sarà in viaggio per la mag-

; gior parte del suo tempo, cosa 
che non dovrebbe spiacere ai 
tanti tenaci sostenilori del cul
lo monarchico. .-•....-. 

Era stato lo slesso principe, 

Il principe Carlo d'Inghilterra ha una 
nuova occupazione. Farà IVambascia-
tore itinerante» per promuovere i pro
dotti britannici nel mondo. Tra Buckin-
gham Palace e il governo si stanno met
tendo a punto i termini del nuovo con
tratto che darà un crisma di ufficialità al 
nuovo ruolo dell'erede al trono. Lo stes

so Carlo aveva tempo fa sollecitato l'in
carico dicendosi amareggiato per non 
essere sufficientemente valorizzato. ; ! 
partigiani del partito del principe spera
no ora di rimontare il vantaggio accu
mulato dai sostenitori di Diana. La prin
cipessa ha infatti deciso di abbandona
re la vita pubblica. 

qualche tempo fa, a lamentarsi 
pubblicamente perchè la na
zione si ostinava a non voler 
trarre da lui tutti i vantaggi che 
avrebbe potuto pretendere. A 
un giornale aveva consegnato ; 

le espressioni della sua ama
rezza per non essere apprez- ' 
zato e valorizzato quanto meri
ta. Detto e tatto. Tra Buckin-
gham Palace e il governo si e 
subito aperta una trattativa che 
proprio in questi giorni do- , 
vrebbe concludersi con la defi
nizione dei poteri e dei limiti di 
questa straordinaria ligura di 

«testimonial» dell'operosità bn-
tannica. Heseltine. anticipan- •' 
dono gli esiti, ha dato voce al
l'orgoglio nazionale perquesta : 
imprevista assunzione dicen
dosi felice che Carlo «abbia 
ora l'ambizione dì svolgere : 
questo ruolo che sarà certa
mente molto utile per incre
mentare le esportazioni» -

Informalmente si fa sapere 
che i compiti del principe sa
ranno perfettamente all'altez
za di capacità delle quali ha , 
già dato prova. In passato Car
lo ha compiuto numerosi 

«viaggi promozionali» all'este
ro incontrandosi con capi di 
Stato e di governo. D'ora in poi 
l'attività sarà solo più intensa e 
provvista di un crisma di uffi
cialità. Per il momento non è 
dato comunque di sapere se la 
promozione a «ambasciatore 
itinerante» comporterà anche 
straordinari - emolumenti di ' 
qualche tipo o se il principe 
dovrà continuare ad acconten
tarsi del sostanzioso appan
naggio che il tesoro britannico 
riconosce alla sua qualità di 
«erede». •• . . •• 

Questa inattesa investitura 
potrebbe rialzare le azioni del 
partito di Carlo che negli ultimi 
tempi avevano perduto parec
chi punti a favore dei titoli del 
partito di Diana. Nonostante 
qualche passo falso, la povera 
principessa sembra finora es
sere uscita meno malmessa 
del consorte dai numerosi ca
pitoli della «Dynasty reale» che 
ha appassionato e angosciato 
gli inglesi per un buon biennio. 
La fragile Diana ha deciso, 
proprio qualche settimana fa, 
di sottrarsi in modo definitivo 
alle luci della ribalta per rifu
giarsi in una intimità mesta e 
misteriosa. Diranno le prossi
me settimane se la linea oppo
sto scelta da Carlo, quella di 
un accentuato presenzialismo 
con corredo di impegno in prò 
degli interessi nazionali, sarà 
stata o no più astuta e lungimi
rante. O se invece la simpatia 
degli inglesi non si sentirà più 
tenuità verso i sospiri della 
principessa, in esilio nella sua 
torre d'avorio. . 

Londra 
A 83 anni 
stuprata 
e «murata» 
•fi LONDRA. ' Una tranquilla 
signora londinese di 8^ anni 
ha rischiato di morire di lami-
in un armadio a muro dopo es
sere stata stuprata da un giova
notto che l'ha aggredita men
tre tornava dall' aver latto spe
sa. E' slata trovala dopo tre 
giorni -in stato di grave disidra
tazione e shock- dalla polizia 
messa in allarme da un paren
te che l'aveva invano cercata 
al telefono por larle «li auguri 
di Natale. La signora è stata in 
grado di riferire agli inquirenti 
che il suo assalitore e giovane. 
nero e alto. Dopo averle usilo 
violenza l'ha legata, rinehiuvi 
nell'armadio a muro della ca
mera da letto ed è fuKgito non 
prima di avere accatastalo al
cuni mobili davanti allo spor
tello. 

*> 


